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Cari lettori, per noi che viviamo 
nell’era dello spreco e del consumismo a 
tutti i costi, può essere salutare  riflettere 
sulla vecchia cultura del “non si butta 
via niente”. La tradizione contadina 
conosceva e praticava modi intelligenti 
di recuperare gli avanzi, non concepiti 
come scarti a perdere, ma come una 
risorsa da recuperare. “Il pane di ieri è 
buono domani”, dice un proverbio citato 
da Enzo Bianchi in un libro bellissimo 
dedicato alla cultura del cibo nella civiltà 
contadina. Le pagnotte di pane duro, 
dette “grìssie”, non si prestavano ad 
essere mangiate fresche, ma davano il 
meglio del loro gusto un paio di giorni 
dopo essere uscite dal forno. Non solo i 
contadini, ma anche i monaci erano soliti 
utilizzare fino all’ultimo tutto quanto era 
commestibile. Una regola monastica del 
VI secolo dell’Italia centro-meridionale, 
detta “Regola del Maestro”, contiene 
numerose disposizioni di natura 
alimentare. Una riguarda le briciole 
di pane che alla fine di ogni pasto 
rimangono sulla tavola. Si raccomanda 
ai monaci di raccoglierle con cura e di 
conservarle in un vaso asciutto e pulito. 
“Ogni settimana, il sabato sera, le 

mettano in padella con un po’ di 
uova e farina e ne facciano una 
piccola torta da mangiare tutti 
insieme, rendendo grazie a Dio 
prima dell’ultima coppa di bevanda 
calda che conclude la giornata”. 
E’ consolante venire a sapere che 
questa antica tradizione è praticata 
ancora oggi nei ristoranti dei Paesi 
più diversi del mondo, con il 
pane raffermo. In un ristorante di 
Bruxelles si può mangiare il “pane 
perduto” (pain perdu), il pane 
del giorno prima che si sbatte in 
padella con uova, farina, zucchero 
e un po’ di burro, qualcosa che 
somiglia molto alla torta dei 
monaci medioevali. In fiammingo, 
la seconda lingua del Belgio, 
viene definito “pane guadagnato”. 
Tra perduto e guadagnato c’è 

contraddizione, ma a pensarci 
bene si tratta delle due facce della 

stessa medaglia. Ciò che si perde può 
essere ritrovato e quando ciò accade è 
tanto di guadagnato. (Notizia tratta dal 
bimestrale “Consumatori” della Coop 
nordest, numero 4, maggio-giugno 2014, 
rubrica “Cibo è cultura” di Massimo 
Montanari”). Penso che nessuno butti i 
resti del pane nei rifiuti. Personalmente 
è un gesto che mi ripugna perché 
il pane è un alimento fondamentale 
che viene ad assumere un significato 
sacrale, non  solo di nutrimento del 
corpo, ma di sostegno, di solidarietà, di 
condivisione, di elevazione dello spirito. 
Nella Bibbia il termine pane è citato 
400 volte. “Con il sudore del tuo volto 
mangerai il pane” (Genesi) “Un tozzo 
di pane secco con tranquillità è meglio 
di una casa piena di banchetti festosi 
e di disordine” (Proverbi) “Da’ il tuo 
pane a chi ha fame”(Tobia). Nel Padre 
Nostro troviamo un’invocazione che 
tutti conosciamo: “Dacci oggi il nostro 
pane quotidiano”. Mi piace chiudere 
questi pensieri con un breve brano del 
citato libro di Enzo Bianchi “Il pane di 
ieri” che vi raccomando vivamente di 
leggere: “Non dimentico mai l’immagine 

che uno aveva entrando in casa mia: 
nella stanza che era al contempo cucina, 
sala da pranzo, luogo di accoglienza 
della gente che veniva da mio padre per 
farsi stagnare le pentole o aggiustare 
la macchina da verderame, mia madre 
deponeva ogni mattina una grìssia del 
pane di ieri, un fiasco di vino, un orciolo 
di olio e una saliera, tutto ricoperto da 
un tovagliolo da lei ricamato con la 
scritta - L’olio, il pane, il vino e il sale 
siano lezione e consolazione”- La mente 
e il cuore uniti, il buon modo di stare 
insieme, in compagnia, dal latino “cum 
pane”, con il pane, appunto.

Gianna Baraldi

Enzo Bianchi (Castelboglione- 
Monferrato-1943) è fondatore e priore 
della comunità monastica di Bose 
(Biella). E’ autore di numerosi testi 
sulla spiritualità cristiana e sulla grande 
tradizione della Chiesa, in dialogo con 
il variegato mondo contemporaneo. 
Collabora a “La Stampa” , “Avvenire”, 
a quotidiani e periodici francesi, è 
redattore della rivista internazionale di 
teologia “Concilium”.

Il Pane perduto
(o guadagnato)

La grissia del Monferrato
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I servizi di questo numero
I paradossi dell’alimentazione

In vista dell’EXPO di Milano del 
2015, che ha come tema “Nutrire il 
pianeta, Energia per la vita”, il “Barilla 
Center for Food and Nutrition” (centro 
per il cibo e la nutrizione), fondazione 
legata all’azienda Barilla leader mondiale 
della pasta, ha sottoposto all’attenzione 
dei paesi partecipanti il “Protocollo di 
Milano”, un documento nel quale sono 
indicate le grandi questioni legate al cibo, 
alla sua produzione, al suo consumo o 
spreco e nel quale sono presentate 
proposte per migliorare la situazione 
mondiale. Il documento è diviso in 3 
grandi sezioni introdotte da altrettanti 
“paradossi” dell’alimentazione che 
riportiamo di seguito:

Il paradosso
Oggi, per ogni persona malnutrita, due 
sono sovrappeso.
Circa 868 MILIONI di persone nel 
mondo soffrono la fame ogni giorno, 
mentre 1,5 MILIARDI sono obese.
36 MILIONI ogni anno muoiono per 
mancanza di cibo, mentre
29 MILIONI periscono per malattie 
dovute ad un eccesso di cibo.
Questo vergognoso squilibrio non è 
soltanto insostenibile, ma immorale.
Cosa possiamo fare per colmarlo?

Il paradosso
Oggi, un terzo dei raccolti è impiegato 
per produrre mangimi e biocarburanti, 
nonostante il dilagare della fame e della 
malnutrizione.
La domanda globale di biocarburanti 
arriverà a 172 miliardi di litri nel 2020, 
richiedendo la conversione di altri 40 
milioni di ettari di terreni alla coltura 
per carburanti.
Questa situazione non rappresenta solo 
uno spreco, ma aggrava la carenza 
mondiale di cibo.

Il paradosso
1,3 MILIARDI DI TONNELLATE di 
cibo commestibile sono sprecati ogni 
anno.
Ciò significa che la comunità globale 
spreca 1/3 della produzione totale 
di alimenti e 4 VOLTE la quantità 
necessaria a nutrire gli 868 milioni di 
persone malnutrite nel mondo.
È necessario correggere questa pratica 
sconsiderata e introdurre processi di 
gestione responsabile degli sprechi 
alimentari.

I l  t e s t o  d e l  “ P r o t o c o l l o  d i 
Milano” è consultabile sul  si to  
www.protocollodimilano.it. Molti enti 
pubblici e privati si stanno interessando 
alla questione, aderendo al testo o 
proponendo moditiche. Anche il Senato 
italiano ha aderito all’iniziativa. 

Il fatto che sia una fondazione privata 
a promuovere questa iniziativa la dice 
lunga sull’attenzione degli stati sui temi 
dell’alimentazione, in particolare di 
quelli più forti economicamente. 

In ogni caso la speranza è quella che 
si possa arrivare all’approvazione di un 
protocollo globale sull’alimentazione 
come avvenne con il protocolo di Kyoto 
sul tema del riscaldamento globale della 
terra. 

La redazione

Gli esami di maturità sono finiti, anche  
gli studenti del 5° anno della scuola  
secondaria superiore sono finalmente in 
vacanza, finalmente maturi! Facciamo 
i complimenti a Giorgia Faroni, Selene 
Viani, Jessica Scappi, Sara Mazzocchi, 
Massimo Imperiali per i risultati raggiunti 
e un augurio di buone meritate vacanze.

La redazione I M
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Elezioni ‘14: conferme per Suzzara e Motteggiana

Domenica 25 maggio si sono svolte le Elezioni Europee assieme alle Elezioni 
amministrative nei comuni di Suzzara e Motteggiana. 

Le elezioni Europee hanno confermato nel nostro territorio le tendenze registrate 
a livello nazionale: risultato oltre le aspettative per il PD e buoni risultati per M5S e 
Lega; globalmente cresce la parte critica nei confronti dell’Unione Europea e della 
sua politica economica e forte calo dei votanti.

Le Elezioni Amministrative nei comuni di Suzzara e Motteggiana sono nel segno 
della continuità: a Motteggiana risulta   riconfermato il sindaco Fabrizio Nosari, 
mentre a Suzzara è stato eletto Ivan Ongari già assessore alle attività produttive e 
viabilità nella giunta di Wainer Melli. 

Di seguito tutti i risultati.

Comune di Suzzara

Il nuovo Consiglio Comunale è così composto: Ivan 
Ongari - Sindaco, Massimo Siliprandi, Elisa Bianchera, 
Luca Fanetti, Elisa Pigozzi, Federica Binacchi - 
Presidente, Aldo Davide Vecchia, Diego Covizzi, 
Arianna Mari, Stefano Stringa, Laura Lomellini (Partito 
Democratico). Stefano Rosselli, Juri Daolmi (Movimento 
5 Stelle). Alessandro Guiducci (Forza Italia Berlusconi 
per Guiducci), Maria Luisa Melli, Michele Zanardi, 
Giuseppe Monteforte – Vicepresidente (Suzzara Civica)

La nuova Giunta e composta da: Ivan Ongari 
(Sindaco), Silvia Cavaletti (Bilancio Pari Opportunità 
e Vicesindaco), Alessando Guastalli (Poltiche Sociali), 
Francesco Bianchi (Lavori Pubblici), Raffaella Zaldini 
(Cultura Promozione sul Territorio). Incarico al 
Consigliere Massimo Siliprandi Delegato Sport e Tempo 
Libero.

Comune di Motteggiana

Nel Consiglio Comunale sono stati eletti: Nosari 
Fabrizio (Sindaco), Risola Biagio, Calzolari Rubes, 
Fiaccadori Giulia, Bottazzi Dianella In Zucco, Kosir 
Claudia, Devincenzi Gabriele, Fera Fabio (Comune 
Democratico Centro Sinistra), Montanari Nereo, 
Anselmi Adriano, Masotti Cristina (Insieme Per 
Motteggiana)

La Giunta è composta da Nosari Fabrizio (Sindaco) 
e Calzolari Rubes (Vicesindaco), il secondo assessore 
sarà eletto il 24 luglio.

Incontro pubblico  
con i candidati  

sindaci di Suzzara
Il Circolo Acli di Sailetto in occasione 

delle elezioni Comunali ha promosso e 
organizzato un confronto tra i candidati 
Sindaci per il Comune di Suzzara. 
L’incontro si è svolto il 7 maggio presso 
la Sala civica di Sailetto. La sala era 
gremita e i candidati supportati dai 
rispettivi sostenitori erano tutti presenti. 

Le domande, concordate con gli 
stessi candidati, erano relative ai temi 
della campagna elettorale. Acli ha colto 
l’occasione per chiedere ai candidati 
la loro opinione su alcune proposte 
del “forum per la famiglia” volte a 
migliorare e aumentare i servizi a favore 
delle famiglie. Inoltre ha sollecitato 
maggiore attenzione sui problemi del 
gioco d’azzardo, in molti casi una vera 
e propria patologia che colpisce in 
particolare indigenti e anziani. 

Un certo malumore è stato causato 
dalla decisione di non aprire un dibattito 
con il pubblico, al quale è rimasto 
solamente l’applauso per esprimere il 
proprio gradimento. 

I candidati hanno risposto con 
pacatezza e serietà alle domande poste, 
il pubblico ha ascoltato con attenzione. 

E’ stata un’occasione interessante 
per farsi un’opinione sui candidati e 
sulle loro idee che i dirigenti del circolo 
intendono riproporre in occasione delle 
diverse competizioni elettorali.

La redazione

Ivan Ongari
 

Fabrizio Nosari Sala civica di Sailetto
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Cronaca 

Incendio doloso
Nella notte tra venerdì 6 e sabato 

7 giugno scorso la via Zara Zanetta è 
stata svegliata di soprassalto. Intorno 
alle 1,30 è stato appiccato il fuoco a un 
cumulo di rifiuti in plastica che era stato 
depositato nel vicolo che porta alla ditta 
Fama di Jimmi Marigonda per la raccolta 
differenziata.

Le fiamme hanno subito raggiunto 
un’altezza impressionante fino al di 
sopra della casa della famiglia Viani 
Vando. 

I presenti hanno cercato di spegnere 
il più rapidamente possibile l’incendio 
e i Vigili del Fuoco, prontamente 
intervenuti, hanno completato il lavoro. 

“L’incendio è certamente doloso”, 
hanno affermano sia i Vigili del Fuoco 
che i Carabinieri arrivati da Viadana per 
raccogliere le testimonianze dei presenti, 
è infatti improbabile che si tratti di una 
causa accidentale. 

Gli addetti Enel e Telecom sono 
intervenuti per riparare il danno arrecato 
agli impianti, mentre il muro della casa 
ha avuto danni rilevanti.

Questo episodio è l’ultimo di una 
lunga serie che inizia con gli incendi al 
ristorante Castello, alla tenda del “twings 
bar” avvenuti l’estate scorsa, seguiti 
dall’incendio dell’oratorio parrocchiale 
e di un’auto avvenuti nel gennaio scorso. 

Nessuno può affermare che esiste 
un legame fra questi episodi dolosi e 
le indagini dei Carabinieri sono ancora 
in corso; in ogni caso questi atti stanno 
creando allarme e forte preoccupazione.

La redazione

La mia comunità
Vivo come tanti quarantenni a 

modo mio nella piccola comunità 
di Sailetto, piena di miei coetanei 
in gamba, donne, uomini, anziani, 
bambini, che prima di me hanno 
lasciato tracce del loro vivere, 
ultimamente scossi da “azioni di 
fuoco”. Mi chiedo perché. Da una 
parte credo che le forze dell’ordine 
debbano sicuramente interessarsi e 
investigare, in parole povere fare 
il proprio lavoro; noi comunità 
cercare di dire, consigliare a questo 
o questi individui un diverso modo 
di manifestare il proprio malessere-
problema, tendere una mano di 
aiuto, raccogliere le pecorelle 
smarrite attraverso il dialogo o 
anche, perché no, la confessione 
dal nostro don Giorgio, uomo per 
me di profonda umanità e cultura. 

Queste poche r ighe sono 
scritte da una persona che non 
vuole insegnare niente a nessuno. 
Consiglio a questa persona o 
persone che si macchiano di gesti 
gravi e inutili di aprire i loro cuori 
perché quando si tocca il fondo 
c’è sempre qualcuno o qualcosa 
che ci aiuta.

M.T.

“Gli ultimi saranno i primi”
In una società, che tutto distrugge e nulla 

o poco trasforma e che propone sempre e 
comunque il mito del più forte, del più bello, 
la perfezione del fisico, la ricchezza attraverso 
un gratta e vinci o macchine mangiasoldi, 
diciamo “Basta”. 

Il terremoto di due anni fa ha unito la 
comunità ma ha evidenziato profonde crepe 
non solo sugli edifici privati o religiosi, vedi 
chiese, ecc. Dalle macerie di una cristianità 
colpita da più fronti è arrivato un uomo giusto: 
Papa Bergoglio. 

Evviva, finalmente, ci voleva un vero 
leader. La nuova scommessa di oggi è 
mettere in pratica i suoi continui inviti ad 
aiutare i poveri. I poveri, gli ultimi oggi, 
hanno i volti non solo dei nostri fratelli di 
colore diverso, ma dei disoccupati-separati-
depressi-diversamente abili-alcoolizzati e 
tutti coloro che si chiudono, perché trovano 
le porte chiuse. 

Aiutiamoli, aiutiamoci, troviamo canali 
di informazione: Caritas + Comune + 
Parrocchia, tutti per uno e uno per tutti. Solo 
aiutando chi sta male, solo dando voce ai 
timidi, solo aprendo le chiese, solo aprendo gli 
oratori, solo aprendo le canoniche agli ultimi, 
potremmo dire di essere i primi. Facciamo 
un passo indietro per mandare avanti tutti, 
spostiamoci più in là e facciamo strada… 
Questo è il sogno della mia Parrocchia.

Tommolini Mariano 

I lettori scrivono ...
Inviate le vostre lettere all’indirizzo e-mail
SailettoParla@gmail.com oppure potete 
recapitarle a un redattore.
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Cappellina votiva della Cittadella

Maggio, mese della Madonna
E’ diventata una consuetudine per la nostra comunità di 

Sailetto, durante il mese di Maggio, fare tappa con la recita 
del S. Rosario e la S. Messa, alla “Cittadella” (sulla strada 
per Torricella) presso la cappellina votiva che conserva al 
suo interno un’immagine della Madonna “degli scariolanti” 
(braccianti agricoli, gli operai della carriola, che nel secolo 
scorso erano impegnati in lavori di scavo nei campi) perché 
è raffigurata con al collo un fazzoletto, tipico accessorio 
degli scariolanti per asciugare il sudore. 

Anche quest’anno lunedì 19 maggio ci siamo ritrovati 
numerosi da Sailetto e Torricella per pregare per le nostre 
comunità e per ricordare tutti i defunti della borgata e in 
particolare Anna e Ida (quest’anno anche la sorella Maria 
recentemente scomparsa) che per tanti anni hanno curato 
la cappellina. 

Marco Faroni

via Dugoni, 16 - 46020 
MOTTEGGIANA (MN)
cell. 348.7233047

Idraulico Alberto Rossato

Associazione sophia, con il patrocinio 
del Comune di Suzzara organizza anche 
quest’anno la rassegna “Cinema all’aperto”. 
Tutti gli spettacoli sono a Suzzara presso il 
cortile piazzalunga -  viale zonta 6/a con 
inizio alle 21,30.  

Da quest’anno il programma si arricchisce 
di 4 appuntamenti teatrali:

Dopo “Sogno di una notte di mezza 
estate” e “Macbeth” di w. Shakespeare, 
martedì 15 luglio: “metamorfosi” di Ovidio 
e martedì 22 luglio: “Fitzcarraldo. Avventure 
fluviali per menti creative di Fitzcarraldo”

Nel programma del cinema sono previste 
le seguenti proiezioni:

Giovedì 17 luglio: Django
Regia: Quentin Tarantino; western; Usa; 
2012; durata: 165’ 

Ambientato nel sud degli stati uniti prima 
della guerra civile . Django uno schiavo, 
incontra un cacciatore di taglie e assieme 
a lui ricerca gli assassini dei fratelli brittle, 
dopo averli scovati incassa la taglia, ma 
il suo obiettivo sarà ritrovare e salvare la 
moglie venduta tempo prima come schiava.

Giovedì 24 luglio: Lunchbox
Regia: Ritesch Batra; commedia; India; 
2013; durata: 104’

Ogni mattina a Mumbai 5000 fattorini 
consegnano cestini del pranzo che le mogli 
preparano per i mariti al lavoro. Un giorno 
però una consegna sbagliata porta i due (la 
moglie con il marito sbagliato) a scambiarsi 
messaggi attraverso i cestini...

Martedì 29 luglio: Smetto quando voglio
Regia: Sidney Sibilia; Commedia; Italia; 
2014; durata: 100’.

Come si combatte la crisi se si e’ 
disoccupati? Quando con tante ambizioni 
ci si ritrova invece a sgomitare per un posto 
da cameriere o benzinaio?
Giovedì 31 luglio: Il capitale umano
Regia: Paolo Virzì; commedia; thriller; 
Italia; 2014; durata: 110’.

Virzi’ racconta splendore e miseria di una 
provincia del nord italia, per offrirci un affresco 
acuto e beffardo di questo nostro tempo.

Giovedì 7 agosto: A proposito di Davis
Regia: Joel Coen; Commedia; Usa; 2013; 
durata: 105’.

E’ la storia di un musicista di talento 
che non riesce a guadagnare un soldo. E’ 
la  celebrazione dell’arte, della musica e 
piu’ che mai del cinema

Via Zara Bignardina, 5
Recapiti Telefonici: 349.5655050 - 347.1108263 

Artigiano Edile 
 

Ancellotti  
Maurizio
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“Mundialito delle Rive di Zara 2014” Torneo notturno di calcio di Sailetto
Le serate di questo inizio d’estate 

sono rese più vivaci dal Torneo notturno 
di calcio di Sailetto. La competizione si 
è svolta nel campetto della parrocchia, 
si tratta di un torneo all’italiana (ogni 
squadra incontra tutte le altre), le prime 
due giocano una finale, 6 giocatori per 
squadra.

Squadre iscritte: Riva, SailettoA, 
SailettoB, Suzzara, Tabellano. 

La prima fase ha decretato le due 
squadre finaliste SailettoA e SailettoB. 
Sarà vero che chi gioca in casa ha 
qualche vantaggio?

Giovedì 10 luglio è il giorno delle 
finali, alle ore 21 sono già in campo 
Tabellano e Suzzara per il 3° posto. 
Vince Tabellano (3° classificato) 5 a 3 
su Suzzara (4° classificato). 

E così tutto è pronto per la finalissima, 
le squadre sono schierate, la tensione 
è palpabile ed evidente sui volti dei 
giocatori in campo, SailettoA in divisa 
bianca, SailettoB con casacca arancio, 
gli spalti sono gremiti, le tifoserie 
incitano le due squadre. Dopo le foto 
di rito, l’arbitro Luigi Belladelli fischia 
l’inizio della gara. Inizio bruciante del 
SailettoA, 3 a 0 è il risultato del primo 
tempo. SailettoB fatica a ritrovarsi, ma 
nel secondo tempo cerca la rimonta, 
segna un gol ma è ormai troppo tardi per 
recuperare. Finisce 4 a 1 per SailettoA 
che è campione del “Mundialito delle 
Rive di Zara” edizione 2014.

E’ stata una partita combattuta ma 
corretta, con diverse occasioni da rete 
da una parte e dall’altra.

G l i  o rgan i zza to r i  F rancesco 
Marigonda e Alberto Faroni si dichiarano 
soddisfatti della riuscita dell’iniziativa 
che si è svolta con la collaborazione 
del Circolo Acli e della Parrocchia: 
la partecipazione del pubblico è stata 
notevole, le partite combattute e ben 
giocate, ma già pensano alle prossime 
iniziative. A settembre è stata annunciata 

un sfida tra SailettoA, vincitore del 
torneo, e la squadra SailettoVG (vecchie 
glorie). Il risultato non è scontato, si 
accettano scommesse!

SailettoA: Marangoni, Faroni, Marigonda, 
Moretta, Carini, Ghidoni, Fornero, Davoli

SailettoB: Calderini D., Mazza, 
Calderini F., Padulo, Miah M., Singh K.
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Nuovo servizio Caritas: Nel buono c’è il lavoro

Chiesa e Casa Canonica. 
Lavori in Corso

A due anni esatti dal sisma che ha 
interessato il basso mantovano e diversi 
comuni del modenese, e del reggiano, 
sono iniziati i lavori di recupero della 
Chiesa e della casa canonica della 
parrocchia di Sailetto. Il 1° giugno la 
ditta Brunoni Costruzioni di Mantova 
ha aperto in cantiere. I lavori sono 
iniziati con il rifacimento del tetto 
della casa canonica. Oltre a questo, 
sullo stabile della canonica, sono 
previsti lavori di ripristino delle 
numerose crepe createsi per effetto 
del sisma.

Quindi i lavori si sposteranno 
sulla chiesa e in particolare sulla 
volta che ha subito danni rilevanti 
ma che fortunatamente non hanno 
compromesso la struttura dal punto 
di vista statico. 

Saranno eliminate le crepe nella 
volta, e sono previsti sulla stessa 

lavori di consolidamento. E’ prevista 
la costruzione e l’installazione di una 
struttura in ferro per “legare” in modo 
più stretto la facciata con le mura della 
chiesa per prevenire il pericolo del 
distacco della facciata in caso di scosse 
sismiche. 

I lavori dono diretti dall’Ing. 
Giovanni Gualerzi con la supervisione 
per i rapporti con la sovrintendenza 
dall’Architetto Alessandro Campera.

Le opere descritte sopra risultano in 

parte finanziate con i fondi a disposizione 
della Parrocchia frutto del risarcimento 
della polizza assicurativa e riguardano 
solo opere per il ripristino dai danni del 
sisma. Tuttavia nell’occasione dei lavori 
in corso sono opportune altre opere 
come ad esempio il tinteggio interno 
e il recupero della facciata esterna 
che saranno realizzate solamente in 
presenza di risorse aggiuntive. Per 
questo sarà avviata da parte della 
parrocchia nei prossimi mesi una 

raccolta di fondi. 
Queste informazioni sono state 

date in un incontro di presentazione 
dei lavori in corso che si è svolto 
il 24 giugno nella sala rinnovata 
dell’oratorio B. Piergiorgio Frassati 
di Sailetto, erano presenti il Vicario 
Episcopale per gli enti e i beni 
ecclesiastici Mons. Claudio Giacobbi 
e il responsabile dell’Ufficio tecnico 
della Curia Arch. Alessandro 
Campera.

Marco Viani

V o g l i a m o 
segnalare ai lettori 
un nuovo progetto 
di Caritas messo in 
campo per aiutare 
persone in difficoltà 
e senza lavoro. Il 

progetto “Nel buono c’è il lavoro”, 
diretto da Maria Grazia Pedrazzini, 
è  partito a febbraio di quest’anno 
grazie ai fondi messi a disposizione 
da Caritas Italiana e della Fondazione 
Comunità Mantovana. L’obiettivo è di 
far emergere la solidarietà di privati 
cittadini, parrocchie o associazioni che 
affidano lavori occasionali a persone 
disoccupate. 

L’organizzazione del progetto prevede 
che le persone disponibili si rechino a 
C.A.S.A. Don Luigi Sbravati per un 
colloquio: l’equipe del Centro di Ascolto 
ha il compito di selezionarle secondo le 
competenze e lo stato di necessità delle 
rispettive famiglie. Quindi le persone si 
recano a prestare la loro opera presso i 
richiedenti. Ad esempio è stato attivata 
una persona per vangare un orto, un 

giardiniere per la cura del verde di una 
abitazione, una persona con il compito 
di trasportare un anziano dalla propria 
casa al centro diurno e due pittori per la 
tinteggiatura di un appartamento.

Tutte le prestazioni sono regolarizzate 
tramite i vouchers (documento che attesta 
l’acquisto di un bene, in questo caso una 
prestazione lavorativa) dell’Inps e le 
persone selezionate hanno l’obbligo di 
frequentare il corso base sulla sicurezza 
organizzato presso la sede del centro. 

Le prime realtà che hanno aderito al 
progetto sono state le Parrocchie della 
zona che hanno richiesto del personale 
per diversi piccoli lavori. 

La parrocchia di Sailetto ha usufruito 
di 4 operai per completare i lavori 
di recupero dell’oratorio. E’ stata 
un’esperienza molto positiva e un lavoro 
ben fatto. 

Il presidente della Caritas di Suzzara 
Daniele Arioli, intervenuto a Sailetto 
all’inaugurazione dell’oratorio rinnovato, 
ha spiegato che il progetto fino ad ora ha 
attivato 33 persone fra i 35 e i 55 anni 
che hanno perso il lavoro in seguito alla 
crisi economica, per un totale di circa 
2.000 ore di lavoro. Ha invitato tutti i 
presenti, in caso di necessità per piccoli 
lavori di manutenzione domestica, a 
far riferimento a questo nuovo servizio 
Caritas, sottolineando l’importanza di 
prestare attenzione a chi attraversa un 
momento di difficoltà, “farlo offrendo 
un lavoro anche se piccolo è un modo 
rispettoso per promuove e valorizzare 
le capacità delle persone”.

La redazione

2.000 ORE DI LAVORO  
A 33 PERSONE DISOCCUPATE

Il tetto della casa canonica
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Dal 1° giugno 2014 è attivo il nuovo 
numero verde 800.533.167 per chiamare 
il servizio di continuità assistenziale, 
meglio conosciuto come guardia medica. 

Il nuovo numero verde è attivo dal 

lunedì al venerdì dalle 20 alle 8, il 
sabato, la domenica e nei giorni festivi 
tutto il giorno, ovvero nei giorni e nelle 
fasce orarie in cui non sono in servizio il 
medico ed il pediatra di famiglia.

Il servizio di continuità assistenziale 
garantisce l’assistenza medica di base 
per quelle situazioni in cui si renda 
necessaria una visita, la prescrizione 
di farmaci per terapie indifferibili, il 
rilascio di certificati di malattia per 
un periodo massimo di tre giorni o la 
proposta di ricovero ospedaliero. 

Il servizio non dovrà essere usato 
per la prescrizione di esami o visite 
specialistiche, per le quali occorrerà 
rivolgersi sempre al proprio medico di 
famiglia. 

Il numero 118 dovrà essere utilizzato 
solo per le chiamate di emergenza e 
urgenza sanitaria. 

Per quanto si possa far 
finta di non conoscere o 
di non capire, l’Italia è 

già  un Paese multiculturale e multietnico  
in cui il processo d’integrazione 
è più avanti di quanto si possa 
immaginare. 

S i c u r a m e n t e  i l  t e m a 
dell’immigrazione  ci interroga 
come cittadini e come aclisti 
sul piano sociale, ma da un 
paese di  emigrazione (27 
milioni di Italiani emigrati nel 
mondo) è diventato un paese 
di immigrazione, dove la stessa 
popolazione italiana cresce, per 
circa il 90%, grazie all’apporto 
degli immigrati, dove risiedono 
già due milioni di lavoratori 
stranieri regolari, dove il 12,6% 
dei bambini nati in Italia (72.472 
nel 2008) sono di  figli di stranieri, 
e dove ci sono già scuole con il 
97% di bambini immigrati; 
tutto ciò sta ad indicare che gli 
immigrati sono una risorsa per 
il nostro Paese, per il presente 
ma soprattutto per il suo futuro, 
una risorsa culturale, sociale ed 
economica.

In tale ottica crediamo nella 
necessità di un cambio di 
mentalità volto al rispetto ed all’inclusione 
sociale di tutti i cittadini italiani e 
stranieri che vivono nel nostro territorio, 
creando  occasioni e spazi culturali aperti 
d’incontro, a partire dalla realizzazione 
d’iniziative, anche folcloristiche,che 

vedano il coinvolgimento di tutti senza 
distinzione di razza e di etnia.

“I colori del mondo” la manifestazione 
multietnica che si e’ realizzata per la 

prima volta nel territorio di Bondeno di 
Gonzaga l’anno scorso, ne è la prima 
esperienza, dove  giovani provenienti da 
diverse parti del mondo, ma che abitano 
il territorio, hanno fatto festa insieme, 
all’insegna della multiculturalita’ e 

L’Italia che non conosciamo dell’integrazione.
Il Circolo Acli di Bondeno, attento 

all’incremento degli stranieri nel proprio 
territorio, ha voluto contrapporre alla 
diffidenza e alla paura spesso riposta nei 
confronti del cittadino straniero, il valore 
della diversità espressa dai singoli gruppi 

di nazionalità diverse, a partire dalla 
collaborazione nell’organizzazione 
dell’evento fino alla realizzazione 
della serata; contribuendo alla 
creazione di nuove forme di 
incontro e di socializzazione. Gli 
artisti di varie provenienze etniche 
hanno portato la loro testimonianza 
artistica e culturale esibendosi nelle 
diverse forme: in Gruppi musicali 
,Corali e Solisti , in balli,  sfilate 
in abiti tradizionali e da cerimonia 
delle diverse popolazioni e anche 
attraverso racconti/testimonianze 
di esperienze non sempre facili di 
integrazione.

E’ attraverso l’accoglienza, la 
condivisione, la solidarieta’, la 
giustizia e la liberta’ che costruiamo 
la pace e la democrazia.

L a  s e c o n d a  e d i z i o n e  i n 
programma anche quest’anno, 
Domenica 6 luglio 2014 alle ore 20 
a Bondeno, vede la collaborazione 
del nostro circolo Acli di Sailetto 
a significare che nel territorio 
è possibile unirsi per un unico 
obiettivo: abbattere tutti i muri, 

affermare  l’uguaglianza dei diritti e 
l’eliminazione delle discriminazioni.

Marco Faroni
Vice Presidente Circolo Acli Sailetto
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Dalla parrocchia 1° Comunione 1° confessione

Quest’anno i ragazzi dei gruppo del catechismo di 3° elementare hanno 
celebrato la festa del perdono. Sotto la tenda che la comunità di Sailetto ha 
utilizzato negli ultime settimane, c’erano anche gli amici del gruppo di 4° che la 
domenica successiva, il 1° giugno, ha festeggiato la Prima Comunione. Hanno 
fatto la prima confessione Gabriele Gadaleta, Anna Viani, Samuele Gasparini, 
Matteo Benassi, Sabrina Vindice, Zara Geretti. 

La prima Comunione è stata celebrata da Tommaso Belladelli, Federico 
Bortolotto, Anna Aprile, Beatrice Stori, Bianca Ghidoni, Francesco Rimola, 
Alice Ranucci. 

Campo estivo

Quando uscirà questo numero saremo 
tra le cime delle Alpi Orobiche a Zambla 
Bassa nel comune di Oltre il Colle, tra la 
val Seriana e la val Brembana, in provincia 
di Bergamo per il tradizionale campo 
estivo. 

Potete seguire le nostre imprese su 
facebook al link dell’oratorio:

www.facebook.com/groups/OratorioSailetto/ 

Erika Aprile è nata il 17 Febbraio 2014 
alle ore 11:55. Adesso è tra le braccia della 
mamma Jessica, del papà Peppino, ma 
anche dei suoi fratelli Anna e Francesco

Benvenuta!
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5 mesi per il nuovo oratorio

Finalmente dopo 5 mesi l’oratorio 
“Piergiorgio Frassati” è stato riaperto. 

Ricordiamo che la notte tra il 23 
e 24 gennaio 2014 ci fu la “Notte di 
roghi e furti a Sailetto”, così come 
titolava la Gazzetta di Mantova, dove 
il nostro oratorio oltre al furto, subì 
quell’ingiustificabile gesto, che ci ha 
privato per 5 lunghi mesi del luogo dove 
vengono svolte la maggior parte delle 
attività della nostra parrocchia. 

L’incendio ha creato enormi ed ingenti 
danni, ma soprattutto ha lasciato un 
disagio a tutta la comunità di Sailetto, che 
nella serata del 28 Gennaio si è ritrovata 
nella sala civica del paese, per valutare 
immediatamente i lavori del recupero 
degli ambienti dell’oratorio. 

Il primo obiettivo raggiunto con la 
collaborazione di volontari, è stato quello 
di ridare uno spazio alle attività del 
catechismo presso la casa canonica, dove 
i nostri ragazzi hanno potuto continuare 
a svolgere la dottrina.

Tramite un cartellone, i più piccoli, 
hanno potuto esprimere i loro sentimenti 
riguardo l’accaduto. Oltre il sabato 
anche le “Domeniche in oratorio” 
hanno ripreso il loro corso, mentre per 
alcuni mesi la Santa Messa si è svolta 
presso la sala civica. Ad Aprile, grazie 
ad alcuni volontari, è stata allestita 
una tensostruttura presso il campo 
adiacente la Chiesa, per permettere di 
poter svolgere in spazi più ampi le attività 
eucaristiche pasquali.

Nonostanta la mancanza di spazi 
la parrocchia ha voluto mantenere la 
tradizionale Sagra di San Leone Magno. 

Il 26 Aprile, al termine del catechismo, 

sono partiti una serie di giochi 
a squadre per tutti i nostri 
ragazzi. Durante la Messa 
del Santo Patrono del 27 
Aprile, Don Giorgio Bugada 
ha ricordato che “non è il 
luogo, ma la comunità a creare 
la Chiesa”. Sempre sotto la 
‘nuova’ tensostruttura, si è 
svolto il pranzo della Sagra di San Leone. 
La domenica successiva, il 4 di Maggio, 
è stato come di consueto distribuito il 
pane in piazza, altra tradizione della sagra 
rispettata. 

In questi mesi sono state tante le 
testimonianze di solidarietà nei confronti 
della nostra parrocchia, con le quali 
si sono potute organizzare parte dei 
lavori di ripristino degli ambienti 
dell’oratorio, che sono iniziati nel 
mese di Maggio e si sono conclusi 
il 22 Giugno giorno nel quale 
abbiamo finalmente inaugurato il 
nostro ‘nuovo’ oratorio.

Nell’occasione della prima 
Santa Messa nel nuovo oratorio si è 
anche celebrato il Battesimo anche 
delle mie figlie Giulia e Francesca, 
nate proprio il 23 gennaio 2014. 
Al termine della celebrazione si è 
tenuto un rinfresco per tutti. Una 
vera festa nella festa..

A voler sottolineare la solennità 
del  momento ci  sono s tat i 
alcuni discorsi di rito che hanno 
sottolineato l’importanza per il 
valore dell’intervento fatto e la 
soddisfazione della parrocchia per 
il risultto raggiunto. Era presente 
l’assessore ai Servizi Sociali 

Alessandro Guastalli e il presidente della 
Caritas di Suzzara Daniele Arioli. 

Un doveroso ringraziamento a tutti 
coloro che hanno donato anche solo 
un’ora del proprio tempo, per permettere 
finalmente alla nostra parrocchia di 
riprendere il cammino interrotto. 

Il prossimo obiettivo sarà il ripristino 
della Chiesa.

Daniele Bernardelli

Battesimo di Giulia e Francesca

Giochi alla Sagra di S.Leone

la tenda per la S.Messa

Attività del catechismo
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I lavori

marco.viani63@gmail.com  
tel. 0376.590206 cell. 328.2297820

marco viani
consulenza informatica

computer 
reti aziendali

software gestionale
siti web

Cell. 347.3044251

I lavori sono iniziati nel mese di 
maggio, quando è terminata la procedura 
burocratica per la definizione del valore 
dei danni subiti. In una prima fase è 
stato svuotato l’oratorio di tutti gli 
arredi e le attrezzature rese inutilizzabili 
dall’incendio, per permettere all’impresa 
di pulizie di svolgere il suo lavoro. Poi 
è stata la volta dell’impresa edile per i 
lavori necessari sui muri danneggiati e 
per la sabbiatura del solaio. 

A questo punto il gruppo dei volontari 
della parrocchia ha iniziato il lavoro sui 
muri e soprattutto sul solaio in legno 
danneggiato dall’incendio. Sono stati 
messi a nuovo gli infissi e trattate le 
porte in legno, sono stati trattati e dipinti 
i muri interni. Infine è stato ripristinato 
l’impianto elettrico, rifatti completamente 
l’impianto audio e  l’impianto di 
illuminazione della sala grande con luci 
“led” per garantire il massimo risparmio 
energetico. 

Gli interventi hanno riguardato la sala 
parrocchiale che attualmente ospita la 
S.Messa domenicale e tutti i locali del 
Circolo Acli. Rimane da terminare la sala 
mansarda nella quale sarà sostituito il 

pavimento in linoleum con un pavimento 
in legno. E’stata fatta una perizia sulla 
portata del solaio, in parte danneggiato 
dall’incendio, per fugare ogni dubbio 
sulla stessa. 

Per il prossimo futuro è previsto un 
piano per gli arredi della sala grande, 
il nuovo rivestimento in legno della 
scala, e un impianto di allarme e 
videosorveglianza  della parte esterna. 

Un sentito ringraziamento a quanti 
hanno operato per la buona riuscita del 

lavoro: il Consiglio degli affari economici 
della parrocchia per la parte “decisionale”, 
i diversi fornitori che sono stati anche 
sostenitori. Alla buona riuscita dei lavori 
hanno contribuito anche i 4 operai del 
progetto Caritas “Nel buono c’è il lavoro” 
ma soprattutto un plauso va ai volontari 
della parrocchia che nel loro tempo libero 
o togliendo tempo ai loro affari sono stati 
il vero motore dell’impresa.

Marco Viani 

La sala parrocchiale rinnovata

Alcuni volontari

Alcuni volontari
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Buonumore - Enigmistica

A tutti i lettori 
Buone Vacanze 
da SailettoParla

Il paese delle vacanze
Il paese delle vacanze
sulle carte non è segnato,
ma di tutti i paesi
è certo il più beato.
Ci vanno, dopo gli esami,
scolari e studenti
e ci trovano da svolgere
temi facili e divertenti:
“nuotare a rana e a farfalla”,
“fare un tuffo dal trampolino”,
“piantare la tenda
all’ombra di un pino”.
Nel paese delle vacanze,
mettendo da parte i pensieri,
ci va gente di ogni specie:
operai, ragionieri,
signori e signorine
dell’alta società,
(qualcuno, a dire il vero,
tutto l’anno ci sta…)
Però conosco molti
che non ci sono mai stati.
Eppure, vi assicuro,
non si tratta di bocciati.
Laggiù non contano i voti,
contano solo i quattrini:
costa caro il mare azzurro
e costa anche l’aria dei pini.

di Gianni Rodari


